
 

   

Al personale Docente e ATA 
Circ.n.233  

Agli studenti ed alle studentesse e alle loro famiglie 
 

Al Dott.Guido lacca, in qualità di Medico Competente 
 

All’arch.  Alberto Cipolla, in qualità di RSPP 
arch.albertocipolla@gmail.com 

 
Al Direttore dei SGA   

 
Ai RLS:  

Doc. Alessandra Raia 
                                                                                                          Al sito web della scuola 

 

OGGETTO: Pianificazione delle misure di contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 per 
l’avvio dell’anno scolastico 2022/2023. 
 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione N.1998 DEL 19.08.2022 avente per oggetto: Contrasto 
alla diffusione del contagio da COVID-19, in ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi 
per l’avvio dell’ a.s. 2022/2023 

 

VISTE le indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 
infezioni da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da 
altri enti pubblici e dai privati, e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica 
o privata per l’anno scolastico 2022-2023- Versione 11 agosto 2022   

 
VISTE le indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 
infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022-2023) - Versione 5 agosto 2022 

PREMESSO  

- che la preparedness nelle emergenze di sanità pubblica comprende tutte le attività volte a 
minimizzare i rischi posti dalle malattie infettive e a mitigare il loro impatto durante una 
emergenza di sanità pubblica, a prescindere dalla entità dell’evento (locale, regionale, 
nazionale, internazionale) e che durante una emergenza di sanità pubblica sono richieste 
capacità di pianificazione, coordinamento, diagnosi tempestiva, valutazione, indagine, 
risposta e comunicazione; 





 

   

- che l’Organizzazione Mondiale della Sanità definisce la readiness come la capacità di rispondere in 
modo tempestivo ed efficace alle emergenze/disastri mettendo in pratica le azioni realizzate 
nella preparedness 

 
CONSIDERATO che è necessario tenere conto della possibilità di variazioni del contesto 
epidemiologico e avviare un’azione di preparedness e readiness che possa garantire la risposta 
tempestiva ad un eventuale aumento della circolazione virale o alla comparsa di nuove varianti in 
grado di determinare un aumento di forme gravi di malattia, in assenza di vaccini che possano 
mitigarne l’impatto; 
 
Consultato il Medico Competente 
 
Sentito il RSPP 
Risulta opportuno 

ATTUARE 
 

una pianificazione di interventi che siano attivi al momento della ripresa delle attività scolastiche e 
da modulare progressivamente in base alla valutazione del rischio, che contengano tutte le misure   
di prevenzione di base per il contrasto ed il contenimento della diffusione del COVID-19,  al fine di 
garantire la continuità scolastica in presenza e di prevedere il minimo impatto delle misure di 
mitigazione sulle attività scolastiche, secondo l’indicazione ministeriale  “prepararsi ed essere 
pronti”. 

Pertanto sulla scorta del quadro sanitario attuale, si comunicano le seguenti misure di prevenzione 
di base: 
 

- Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili (temperatura corporea 
superiore a 37,5°) e solo in assenza di test diagnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo; 

- Assicurare all’ingresso dell’edificio scolastico l’igiene delle mani con utilizzo di gel 
idroalcolico contenuto nei dispenser e osservare l’etichetta respiratoria” (con quest’ultimo 
termine si intendono in letteratura i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere 
sotto controllo il rischio di trasmissione di microrganismi da persona a persona, quali ad 
esempio proteggere la bocca e il naso durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti 
di carta, ecc.).  

- Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni (dai 
sei anni in poi) che sono a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19, asseverati dalle 
strutture sanitarie o dal PLS oppure dal MMG. 

- Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, 
secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim 
sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 



 

   

ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 
maggio 2021”; 

- Ambiente dedicato per la gestione di casi sospetti/confermati e contatti (Aula Covid); 
- Ricambi d’aria frequenti. È opportuno garantire la ventilazione come migliore soluzione 

“naturale” ed efficace per ridurre il rischio di contagio, e pertanto è necessario se le 
condizioni climatiche lo consentono, aprire le finestre sempre e comunque, mentre nei 
mesi più freddi areare i locali    in modo regolare ed intermittente per almeno per 10 minuti 
ogni ora. 

 
In relazione ai cambiamenti del quadro epidemiologico, saranno attivate su disposizioni delle 
autorità sanitarie ulteriori misure di prevenzione: 

- Distanziamento di almeno 1.00 metro (ove le condizioni logistiche e strutturali lo 
consentano); 

- Precauzioni nei momenti a rischio di aggregazione; 
- Aumento frequenza sanificazione periodica; 
- Gestione di attività extracurriculari e laboratori, garantendo l’attuazione di misure di 

prevenzione quali distanziamento fisico, mascherine chirurgiche/FFP2, igiene delle mani, 
ecc.; 

- Mascherine chirurgiche, o FFP2, in posizione statica e/o dinamica (da modulare nei diversi 
con- testi e fasi della presenza scolastica); 

- Concessione palestre/locali a terzi con obbligo di sanificazione; 
- Somministrazione dei pasti nelle mense con turnazione. 

 
Per i servizi educativi per l’infanzia e per la scuola dell’infanzia l’Istituto Superiore di Sanità ha 
diffuso le “Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 
infezioni da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da altri 
enti pubblici e dai privati, e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o privata 
per l’anno scolastico 2022 -2023”, aggiornate al 11 agosto 2022 fermo restando le misure di base 
precedentemente descritte per l’avvio delle attività scolastiche si precisa che nell’ipotesi di 
recrudescenza della circolazione virale della SARS-CoV-2, saranno attivate su disposizioni delle 
autorità sanitarie ulteriori misure di prevenzione : 

• Attività educative da svolgersi - compatibilmente con gli spazi disponibili e le potenzialità 
organizzative prevedendo gruppi stabili di bambini; 

• Divieto di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa, evitando l’uso promiscuo 
di giocattoli tra bambini appartenenti a gruppi diversi; 

• Accoglienza e ricongiungimento, ove possibile, organizzati all’esterno e, qualora si svolgano 
in ambiente chiuso, provvedendo alla pulizia approfondita e all’aerazione frequente e 
adeguata del lo spazio. 

• Accesso alla struttura con accompagnamento da parte di un solo adulto; 
• Somministrazione dei pasti nei locali delle mense scolastiche, limitando il più possibile la 

promiscuità tra bambini di gruppi diversi. 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/i-blog-della-fondazione/ambiente-e-salute/a-scuola-con-le-finestre-aperte


 

   

IL DIRIGENTE  SCOLASTICO 
Dott.ssa Anna Maria Tarallo 

Firma digitale conforme alle disposizioni dettate 
dalla normativa vigente (CAD, artt. 24-37) 

 

• Consumo delle merende nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei bambini. 
 

        
 

IL RESPONSABILE DELLA PROCEDURA 
Angela Coronati 

Assistente Amminstrativo 
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